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Arriva la primavera e con essa due 
momenti importanti: 
la presentazione del bilancio di DAR 
al consiglio di amministrazione e la 
convocazione dell’assemblea.
Ogni anno ci interroghiamo: dove 
tenere l’assemblea? In quale giorno 
della settimana? In quale orario? 
Come favorire la partecipazione dei 
soci, assegnatari, prestatori, in lista 
di prenotazione? Come raccontare 
quest’anno di impegno e fatiche nel 
modo giusto, coinvolgendo la nostra 
variegata base sociale?
Negli anni abbiamo capito che non 
esiste una ricetta giusta, in grado di 
soddisfare tutti. Ma anche quest’anno 
vogliamo provare a coinvolgere soci 
e inquilini di DAR in un momento di 
racconto, confronto e condivisione.
Partiamo da un dato importante: 
il bilancio del 2018 chiude con un 
risultato positivo significativo, frutto 
di una gestione attenta, di un gruppo 
di lavoro efficiente, di una strategia 
di ampliamento delle attività che 
consente a DAR di continuare a 
operare. 
Quali sono gli elementi che ci hanno 
consentito di raggiungere questo 
importante risultato? È difficile 
condensare in poche righe la 
ricchezza di un anno di lavoro. Ogni 
progetto, con la sua complessità e 

il suo andamento, ha contribuito 
al raggiungimento di un obiettivo 
importante, quello di consolidare 
l’attività di DAR. L’apertura di tanti 
nuovi fronti di intervento, dalla 
gestione per terzi ai nuovi target 
di interesse di DAR (in particolare i 
giovani, attraverso la collaborazione 
con il progetto della Fondazione 
DAR, Milano 2035), rispondono 
all’esigenza di innovare il nostro modo 
di operare, di crescere e di assicurare 
una sostenibilità all’organizzazione. 
Questo non significa però perdere la 
missione originaria: dare una casa a 
chi non riesce a sostenere i costi del 
mercato. 
In ottica di rinnovamento anche del 
concetto di mutualità, crediamo che 
possiamo tenere fede alla nostra 
missione cooperativa lavorando per 
rispondere alle molteplici sfide che 
ci pone la società, mettendo sempre 
l’abitante al centro e sperimentando 
nuovi strumenti e modalità di lavoro.

 PRIMO PIANO 

Vi invitiamo all’assemblea annuale di 
DAR! 
L’assemblea della cooperativa si terrà il giorno 18 maggio alle h 10.30 nella 
bellissima location di Mare Culturale Urbano in via Giuseppe Gabetti, 15 Milano 
all’interno del complesso di Housing Sociale Cenni di Cambiamento
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Lista di prenotazione: 
qualche informazione 
per chi cerca casa.
A partire dal 02/01/2019 
abbiamo riaperto le iscrizioni 
alla lista di prenotazione . 
Purtroppo questo orientamento 
non è motivato da un aumento 
dell’offerta che la cooperativa può 
mettere a disposizione dei soci.
I tempi d’attesa rimangono molto 
lunghi.

Tra il 2017 e il 2018 abbiamo 
assegnato una ventina di 
appartamenti a soci in lista che 
in media hanno atteso circa 5 
anni per l’assegnazione di un 
monolocali e tra 6 e 10 anni 
per il bilocale, e nei casi dei 
trilocali i tempi d’attesa possono 
addirittura arrivare a oltre 10 
anni. 

Tuttavia, la cooperativa ritiene 
di voler continuare ad offrire 
un servizio di accoglienza e 
orientamento e un’opportunità, 
seppur limitata, di accedere ad 
una casa a costi accessibili a chi 
cerca casa a Milano, confermando 
anche il proprio impegno nella 
ricerca di nuovi progetti che 
possano aumentare il patrimonio 
disponibile.

Chi volesse iscriversi, dovrà 
chiamare per prendere un 
appuntamento al numero 
02-8473331

Costruisce solidarietà
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Per questo durante tutto il 2018 
siamo stati accompagnati da Codici, 
cooperativa sociale e agenzia di 
ricerca con cui collaboriamo da tanti 
anni, in un percorso formativo rivolto 
a tutta la struttura. La formazione 
ci ha consentito di lavorare sugli 
obiettivi condivisi e di individuare 
modalità di lavoro in grado di 
favorire l’integrazione delle funzioni 
di gestione e delle persone che le 
portano avanti.
Lavorare sul tema dell’abitare è 
una frontiera continua di sfide e 
apprendimenti: su alcuni aspetti 
abbiamo ancora molto da imparare, 
ma sicuramente abbiamo anche da 
restituire ai nostri soci e inquilini un 
modello di lavoro che valorizza le 
relazioni e la prossimità come fattori 
di un diverso modo di abitare la città.
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Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo 
e-mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!

Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

L’assemblea sarà dunque l’occasione 
per provare a raccontare nel dettaglio i 
progetti, i risultati, le sfide e i problemi 
comuni. Sarà anche un momento 
conviviale, in cui provare a immaginare 
insieme la DAR del prossimo anno e 
di quelli a venire: per questo crediamo 
che al di là di presentare un risultato 
di bilancio, sia utile un momento di 
incontro per conoscersi e riconoscersi, 
come parte di una piccola ma coesa 
comunità di soci, amici e sostenitori. 
Vi aspettiamo numerosi!

Per arrivare a Mare Culturale Urbano , 
via Giuseppe Gabetti 15, Milano
M5 San Siro Stadio e autobus 80 e 64 
fermata via Novara/via Fleming; 
M1 Primaticcio e autobus 64, fermata 
via E. Chinotto/Piazza C. Amati. 
M1 De Angeli e autobus 80, fermata 
Piazza Amati.
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Abiti in un alloggio di 
DAR=CASA?
Ricordati di avvisare la 
cooperativa se parti!

Il nostro regolamento prevede 
che il socio debba occupare in 
modo continuativo l’alloggio: 
questo significa che non è 
possibile lasciare vuota la casa 
per lunghi periodi o partire senza 
avvisare la cooperativa. 

In caso di assenze (per motivi 
di lavoro, di salute o famigliari) 
è necessario chiamare in 
cooperativa e indicare al proprio 
referente alloggio un numero 
di telefono da contattare per 
eventuali emergenze.
Un’assenza superiore ai sei 
mesi può essere causa di revoca 
dell’assegnazione e di esclusione 
da socio.

Il rispetto del regolamento è 
importante! 
Serve per tutelare DAR da 
comportamenti scorretti e per 
garantire una buona gestione 
dell’alloggio.

DAR RACCONTA

A BRUXELLES PER 

CONTRIBUIRE ALLE 

RACCOMANDAZIONI 

ALL’ITALIA SULLE POLITICHE 

GIOVANILI
Il nostro intervento all’interno della 
tavola rotonda della società civile per 
la revisione del report semestrale della 
Commissione Europea sullo stato dei 
Paesi membri. 

Ogni sei mesi l’Unione Europea 
elabora i Country report, gli studi 
elaborati da ricercatori e funzionari di 
Bruxelles che approfondiscono lo stato 
delle economie degli Stati membri e le 
strategie intraprese dai singoli Paesi. 
Questi documenti sono alla base delle 
cosiddette “raccomandazioni” che la 
Commissione Europea invia agli Stati 
e orientano la destinazione dei fondi 
che l’Ue mette a disposizione per ogni 
Paese.
In questo percorso di analisi ed 
elaborazione sono state introdotte 
alcune “audizioni” della società civile, 
con il coinvolgimento di organizzazioni 

locali impegnate su specifici temi.
Il 12 marzo si è svolto l’incontro 
dedicato alle politiche giovanili e 
siamo stati chiamati, in quanto 
capofila del progetto Milano 2035, a 
portare il nostro contributo, a partire 
dalla nostra conoscenza di Milano, 
città considerata – dagli esperti della 
Commissione – caso emblematico 
delle trasformazioni italiane. Insieme 
a noi, altri due italiani, provenienti 
da Save the Children e dalla Chiesa 
Valdese.
Per la prima volta, all’interno del 
Country Report dedicato all’Italia, 
per l’analisi delle condizioni 
socioeconomiche della popolazione 
sono stati utilizzati anche indicatori 
legati al tema dell’abitare.
Anche grazie al contributo attivo 
della nostra rete europea di 
riferimento, Housing Europe, siamo 
riusciti a sottolineare l’importanza 
dell’autonomia abitativa nel percorso 
di crescita dei giovani e l’assenza 
di politiche pubbliche in tal senso. 
Questa istanza è stata sostenuta 
anche dai rappresentanti della 
Spagna e della Romania, nonché 
dai rappresentanti di diverse 
organizzazioni europee. Speriamo che 
queste riflessioni siano valorizzate 
dalla sintesi della Commissione. 
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Corso di formazione 
in Gestione Sociale 
dei servizi abitativi, 
realizzato da Avanzi in 
collaborazione con DAR 
CASA e Fondazione 
Housing Sociale.

Il 7 marzo è iniziata la seconda 
edizione del corso di formazione 
in Gestione Sociale dei servizi 
abitativi, realizzato da Avanzi 
in collaborazione con noi e 
Fondazione Housing Sociale.
Anche questa seconda edizione 
è molto partecipata, a conferma 
della domanda di formazione
che esiste in questo ambito di 
lavoro. 

Sono 16 gli iscritti e 
appartengono sia al Settore 
Pubblico (comuni e agenzie per 
la casa) che al Terzo Settore 
(cooperative sociali, associazioni, 
imprese sociali).
Si tratta di sei incontri improntati 
alla massima interazione, con 
testimonianze, visite a casi 
rappresentativi ed esercitazioni 
per identificare e discutere gli 
elementi nodali della gestione 
sociale di contesti abitativi 
verso la promozione di un 
profilo professionale nuovo che 
riflette la dimensione integrata 
di questo ambito di gestione. Ci 
sperimentiamo dunque per la 
seconda volta in questa cornice 
di formazione, portando la nostra 
esperienza come Gestore Sociale. 
In particolare raccontiamo il 
nostro approccio e metodo 
di lavoro sulla gestione della 
morosità, costruito in vent’anni 
di relazione con i soci e con gli 
abitanti. E’ una bella occasione 
per provare a comunicare il 
nostro modo di lavorare e anche 
per sistematizzare l’operatività 
quotidiana.

DAR RACCONTA 

OSPITALITÀ SOLIDALE 

UNA RIFLESSIONE 

CONDIVISA SUL PROGETTO.
Il punto sui risultati e le prospettive 
degli incontri di confronto e 
condivisione che hanno visto 
protagonisti i giovani ospiti del 
progetto di autonomia abitativa.

Sono passati poco più di quattro 
anni da quando i primi giovani tra 
i 18 e 30 anni sono entrati a far 
parte di Ospitalità Solidale; progetto 
sperimentale di autonomia abitativa e 
di protagonismo giovanile che prevede 
l’assegnazione di 24 monolocali, 
situati nel quartiere Ettore Ponti e 
Niguarda a Milano, e la partecipazione 
dei giovani assegnatari alle attività 
sociali realizzate sul territorio.
In questi anni il progetto è riuscito 
a ospitare 61 giovani tra studenti, 
lavoratori, stranieri, italiani, ragazze 
e ragazzi e con la loro partecipazione 
si sono attivate numerose iniziative 
rivolte al quartiere e ai suoi abitanti; 
pranzi e cene condivise, spazi compiti, 
mercatino del riuso, corso di italiano 
per stranieri e tanto altro.
Spinti dal desiderio di confrontarci 
sull’andamento del progetto, e 
di unire le esperienze dei giovani 
ospiti residenti nei due quartieri, a 
Novembre 2018 abbiamo progettato 
e avviato una serie di incontri di 
riflessione e confronto. Questi 
momenti si sono svolti nello spazio 
di via Maspero (quartiere E. Ponti) e 
hanno visto un’ampia partecipazione 
e un coinvolgimento attivo dei ragazzi. 

L’eterogeneità dei giovani ospiti, delle 
loro storie ed esperienze abitative 
ha reso questi momenti ancora 
più stimolanti e ci ha permesso di 
comprendere le loro rappresentazioni 
su alcuni temi significativi, come 
la comunità e il quartiere, le 
relazioni, il tema dell’attivazione e 
della solidarietà. Ci siamo inoltre 
confrontati sugli obiettivi del progetto 
e le aspettative che ciascuno di noi ha 
su di esso, sulle difficoltà che a volte 
si incontrano nel vivere in contesti 
popolari o nel non riuscire a conciliare 
l’attività lavorativa e di volontariato.

Da questo lavoro è emerso con forza 
quanto siano importanti le occasioni 
di incontro e di confronto per rendere 
più facile la conoscenza reciproca e 
per favorire il coinvolgimento degli 
abitanti e l’inserimento di nuovi. 
Far parte di questo progetto per i 
giovani ospiti non è solo “avere una 
casa” ma rappresenta un percorso di 
autonomia, condivisione, scambio e 
di crescita. Ciò ci ha permesso inoltre 
di elaborare una cornice collettiva 
di riferimento e di mettere le basi 
per costruire un’efficace percorso di 
accompagnamento dell’ospite nel 
progetto.
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ABITARE A CORMANO, 

SOCIAL CITY

Negli ultimi mesi sono entrate quattro 
nuove famiglie a Cormano, a cui 
vogliamo dare il benvenuto!
Ci siamo visti in febbraio con le 
famiglie per parlare dell’utilizzo della 
sala comune: abbiamo rivisto il 
regolamento d’uso e abbiamo pensato 
insieme alle nuove attività da portare 
avanti nello spazio. 
Sono uscite tante idee! 
Attività di socializzazione tra i ragazzi 
(le carte, i giochi di ruolo), cineforum 
e film insieme, compleanni e feste, il 
biliardino, e infine un corso di pittura 
e arte promosso da una socia (Marcia) 
per decorare i muri della sala comune 
con i bambini della palazzina.
A Cormano è anche attivo il 
Laboratorio Sociale in cui si 

propongono attività differenziate in 
“supporto” diretto ad inquilini ERP e 
momenti aperti a tutti i abitanti del 
quartiere. 
Attualmente il laboratorio ha in 
programma alcune attività per 
orientare le famiglie rispetto alla 
gestione del proprio budget e il 
Ludobus, un furgone carico di giochi 
artigianali o meno, per promuovere il 
gioco all’aperto con grandi e piccini.

- avere un patrimonio finanziario 
non superiore a 6.000 euro che può 
arrivare fino a 20.000 per le famiglie 
con persone disabili

E’ necessario dunque richiedere 
preliminarmente l’ISEE e poi fare 
domanda.
La verifica dei requisiti è in carico 
all’INPS.
Il Reddito di Cittadinanza viene 
erogato attraverso una prepagata di 
Poste Italiane a partire dal 15/04.
Dopo l’accettazione, il beneficiario 
verrà contattato dai Centri per 
l’impiego per individuare il percorso 
di formazione o di reinserimento 
lavorativo da attuare.

Se il richiedente è adeguatamente 
formato, siglerà il Patto per il Lavoro 
con un Centro per l’Impiego o 
un’Agenzia per il Lavoro • 
Se ha invece bisogno di ulteriore 
formazione, siglerà il Patto per la 
Formazione con Enti di formazione 
bilaterale, Enti interprofessionali o 
Aziende. 
Se non è in condizione di lavorare, 
siglerà il Patto per l’Inclusione Sociale 
che coinvolgerà sia i servizi sociali che 
i Centri per l’Impiego. 

Nell’ambito del Patto per il Lavoro e 
del Patto di Inclusione, i beneficiari 
saranno tenuti a partecipare a progetti 
utili alla collettività predisposti dai 
comuni, fino ad 8 ore settimanali.

DAR COMUNICA

IL REDDITO DI 

CITTADINANZA. 
A partire dal 6/03 è possibile fare 
domanda!
A partire da mercoledi 6 marzo è 
possibile presentare le domande per 
ottenere il reddito e la pensione di 
cittadinanza. Le domande devono 
essere presentate secondo queste 
modalità:
- presso gli sportelli postali utilizzando 
il modulo cartaceo predisposto 
dall’INPS e pubblicato sul sito

- online sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali
www.redditodicittadinanza.gov.it

- presso i centri di assistenza fiscale 
(CAF)

I requisiti di accesso al reddito di 
cittadinanza (Rdc) sono:
- essere cittadini italiani, europei o 
lungo soggiornanti e risiedere in Italia 
da almeno 10 anni, di cui gli ultimi 2 in 
via continuativa; 

- avere un ISEE inferiore a 9.360 euro 
annui; 

- avere un patrimonio immobiliare, 
diverso dalla prima casa di abitazione, 
fino ai 30.000 euro annui;
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Festival sull’Housing 
Sociale

Dal 4 al 6 giugno 2019 si svolgerà 
a Lione il secondo Festival 
sull’Housing Sociale. 

Quest’anno il Festival si 
propone di mettere in evidenza 
l’importanza del diritto all’accesso 
ad un alloggio dignitoso e 
parallelamente di celebrare la 
lunga tradizione dell’abitare 
pubblico, cooperativo e sociale, 
riconoscendo la necessità di 
adattare il sistema dell’offerta 
attuale per rispondere le nuove 
sfide che la domanda sociale ci 
pone. 

DAR si sta organizzando per 
partecipare come nella prima 
edizione con Legacoop Abitanti, 
in una sessione del 5 Giugno 
dedicata al Collaborative Housing 
organizzata da UrbaMonde, 
portando il progetto Milano 2035, 
un progetto che ha l’obiettivo di 
costruire una coalizione che lavori 
per portare il tema dell’abitare 
giovanile e collaborativo in 
evidenza nella nostra città, perché 
possa essere più inclusiva e 
solidale per i giovani che qui si 
stanno sperimentando in percorsi 
di autonomia.


